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  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete cedu-

te in confezione, nella versione    proof   , è stabilito in euro 
40.000,00, pari a 4.000 monete.   

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 9 gennaio 2019, con 
le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. di via Principe Um-
berto 4 - Roma, con pagamento tramite POS o in contanti, 
per un limite massimo, a persona, di euro 3.000,00; 

 direttamente presso l’agenzia di vendita «Spazio 
Verdi» di piazza Giuseppe Verdi 1 - Roma, con pagamen-
to tramite POS o in contanti, per un limite massimo, a 
persona, di euro 3.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - via Salaria 691 - 
00138 Roma o via mail al solo indirizzo ordzecca@ipzs.it 

 tramite collegamento internet con il sito   www.zec-
ca.ipzs.it   e compilazione dei moduli riservati alla vendita 
on-line; 

 presso gli spazi espositivi dell’Istituto in occasione 
di eventi o mostre del settore. 

 Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente secondo le modalità indicate sul sito 
  www.zecca.ipzs.it   ad eccezione delle pubbliche ammini-
strazioni che, ai sensi del decreto legislativo n. 192/2012, 
pagheranno a trenta giorni dalla data di ricevimento della 
fattura. 

 L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato può riserva-
re una quota del contingente per la distribuzione presso i 
propri punti vendita, in occasione di mostre o eventi e per 
le necessità della pubblica amministrazione. 

 Le monete possono essere cedute applicando uno scon-
to del 10% per ordini superiori alle 400 unità e del 15% 
per ordini superiori alle 1000 unità. 

 Qualora le quantità richieste eccedano le disponibilità, 
si procederà al riparto proporzionale. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 fax: 06-85083710; 
 e-mail:   zecca@ipzs.it 
 internet:   www.zecca.ipzs.it 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari di 
monete confezionate, sono pertanto così distinti:  

 da 1 a 400 unità € 55,00; 
 da 401 1000 unità € 49,30; 
 da 1001 unità € 46,40. 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici o la documentazione equipollente 
in caso di soggetti residenti in paesi esteri. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specificati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 L’eventuale consegna delle monete presso i punti ven-

dita IPZS di via Principe Umberto 4 e agenzia vendita 
«Spazio Verdi», piazza G. Verdi 1 - Roma deve essere 
concordata con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
S.p.A. e richiesta nell’ordine di acquisto.   

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. è tenu-

to a consegnare al Ministero dell’economia e delle finan-
ze due esemplari della suddetta moneta da utilizzare per 
documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 5.
     La cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per consentir-
ne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2018 

 Il direttore generale del Tesoro: MARESCA   

  18A04373

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  11 maggio 2018 .

      Proroga dell’ordinanza 28 maggio 2015 e successive mo-
dificazioni, recante: «Misure straordinarie di polizia veteri-
naria in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, 
brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, e successive modificazioni; 

 Vista la legge 9 giugno 1964, n. 615, concernente la 
bonifica sanitaria degli allevamenti dalla tubercolosi e 
dalla brucellosi, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 32, comma 1 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, recante «Istituzione del servizio sanitario nazio-
nale» relativamente al potere del Ministro della sanità di 
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emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in 
materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, 
con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a par-
te di esso comprendente più regioni; 

 Visto l’art. 117, comma 1 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, recante «Conferimento di funzio-
ni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 28 marzo 
1989, concernente l’obbligo in tutto il territorio nazionale 
delle operazioni di profilassi e di risanamento degli al-
levamenti bovini da brucellosi pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 29 marzo 1989, n. 73; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 2 luglio 1992, 
n. 453, recante «Regolamento concernente il piano nazio-
nale per l’eradicazione della brucellosi negli allevamenti 
ovini e caprini» e successive modificazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 23 no-
vembre 1992, n. 276; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 27 agosto 
1994, n. 651, recante «Regolamento concernente il piano 
nazionale per l’eradicazione della brucellosi negli alle-
vamenti bovini», e successive modificazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 26 no-
vembre 1994, n. 277; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 15 dicembre 
1995, n. 592, recante il «Regolamento concernente il pia-
no nazionale per l’eradicazione della tubercolosi negli al-
levamenti bovini e bufalini», e successive modificazioni, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 30 maggio 1996, n. 125; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1996, n. 317, concernente «Regolamento recan-
te norme per l’attuazione della direttiva 92/102/CEE del 
Consiglio del 27 novembre 1992, relativa all’identifica-
zione e alla registrazione degli animali», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 14 giugno 
1996, n. 160; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 2 maggio 
1996 n. 358, recante «Regolamento concernente il piano 
nazionale per l’eradicazione della leucosi bovina enzoo-
tica», e successive modificazioni, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana 10 luglio 1996, 
n. 160; 

 Visto il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196, 
recante «Attuazione della direttiva 97/12/CE, che modi-
fica e aggiorna la direttiva 64/432/CEE del Consiglio del 
26 giugno 1964 relativa ai problemi di polizia sanitaria in 
materia di scambi intracomunitari di animali della specie 
bovina e suina»; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2004, n. 58, re-
cante «Disposizioni sanzionatorie per le violazioni del 
regolamento (CE) n. 1760/2000 e del regolamento (CE) 
n. 1825/2000, relativi all’identificazione e registrazione 
dei bovini, nonché all’etichettatura delle carni bovine e 
dei prodotti a base di carni bovine, a norma dell’articolo 3 
della legge 1° marzo 2002, n. 39»; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 193, 
recante «Attuazione della direttiva 2003/50/CE relativa 
al rafforzamento dei controlli sui movimenti di ovini e 
caprini»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 14 novem-
bre 2006 relativa a misure straordinarie di polizia veteri-
naria in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufali-
na, brucellosi ovi-caprina, leucosi in Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 7 dicembre 2006, n. 285, S.O.; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 9 agosto 
2012 relativa a misure straordinarie di polizia veterina-
ria in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufali-
na, brucellosi ovi-caprina, leucosi in Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 11 settembre 2012, n. 212; 

 Vista la decisione di esecuzione della commissione 
2014/288/UE del 12 maggio 2014 concernente i requisiti 
uniformi per la notifica dei programmi nazionali di eradi-
cazione, di lotta e sorveglianza relativi ad alcune malattie 
degli animali e zoonosi cofinanziati dall’Unione e che 
abroga la decisione 2008/940/CE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 652/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 che fissa le 
disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 653/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, che modifi-
ca il regolamento (CE) n. 1760/2000 per quanto riguarda 
l’identificazione elettronica dei bovini e l’etichettatura 
delle carni bovine; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 
2015 recante misure straordinarie di polizia veterinaria in 
materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, bru-
cellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 24 giu-
gno 2015 n. 144 come modificata e prorogata, da ultimo, 
dall’ordinanza del Ministro della salute 6 giugno 2017, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 24 giugno 2017, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 2016 
di modifica dell’allegato IV del decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 aprile 1996, n. 317, recante «Regolamen-
to recante norme per l’attuazione della direttiva 92/102/
CEE relativa all’identificazione e alla registrazione degli 
animali» e in particolare l’art. 2, comma 1, che introduce 
dal 2 settembre 2017 l’obbligo della compilazione della 
dichiarazione di provenienza e destinazione degli animali 
(Modello 4) esclusivamente in modalità informatica; 

 Visto il regolamento (UE) n. 429/2016 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti di sanità animale («normativa in materia di sanità 
animale»); 
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 Considerato che con l’applicazione dei Piani di eradi-
cazione previsti dall’ordinanza del Ministro della salute 
28 maggio 2015, e sue successive modificazioni, è stato ac-
certato un generale calo di prevalenza delle malattie infet-
tive ivi disciplinate ad eccezione della brucellosi bufalina; 

 Rilevato che l’applicazione delle misure sanitarie con-
tenute nell’ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 
2015, e sue successive modifiche, ha consentito all’Italia 
di adempiere a quanto raccomandato dalla Commissione 
europea nel report dell’audit FVO 6979 del 2013 sulla 
brucellosi, svoltosi nelle regioni Puglia e Calabria, e nel 
report dell’Audit FVO 8407 del 2010 per la valutazione 
dei attività di eradicazione della tubercolosi, come atte-
stato dalla stessa Commissione nell’ambito del general 
Audit per la valutazione del Country Profile svolto nei 
giorni 12-16 dicembre 2016; 

 Considerato necessario assicurare livelli elevati di tutela 
della salute animale e di sanità pubblica in attesa dell’ado-
zione, entro il 21 aprile 2019, degli atti delegati e di ese-
cuzione del regolamento (UE) n. 429/2016 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016, concernente il 
potenziamento delle misure sanitarie in materia di sanità 
animale, che entrerà in vigore il 21 aprile 2021; 

 Considerato, pertanto, necessario e urgente proseguire 
l’applicazione delle misure sanitarie contenute nell’ordi-
nanza del Ministro della salute 28 maggio 2015 per assicu-
rare un ulteriore calo di prevalenza delle infezioni e proce-
dere nelle attività di eradicazione della brucellosi bufalina; 

 Ritenuto necessario, per i motivi suesposti, confermare 
per altri dodici mesi le misure introdotte con la citata or-
dinanza del Ministro della salute 28 maggio 2015, e suc-
cessive modificazioni, la cui efficacia cesserà il 24 giu-
gno 2018, posto che le attività di sorveglianza veterinaria 
sono indispensabili per garantire l’attuazione delle misure 
di prevenzione che interessano l’uomo, stante il carattere 
zoonotico delle malattie; 

  Ordina:    

  Art. 1.

     1. L’efficacia dell’ordinanza del Ministro della salute 
28 maggio 2015, prorogata, da ultimo, dall’ordinanza 
6 giugno 2017, è ulteriormente prorogato di 12 mesi a 
decorrere dalla data del 25 giugno 2018. 

 La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti per 
la registrazione ed è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 maggio 2018 

 Il Ministro: LORENZIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2018

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 1913

  18A04342

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  8 giugno 2018 .

      Riconoscimento della società Italcertifer S.p.a. quale or-
ganismo competente ai fini della certificazione di soggetti 
responsabili della manutenzione di carri ferroviari merci.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL TRASPORTO E LE INFRASTRUTTURE FERROVIARIE 

 Visto il regolamento (UE) n. 445/2011 della com-
missione del 10 maggio 2011, relativo ad un sistema di 
certificazione dei soggetti responsabili della manuten-
zione di carri merci e che modifica il regolamento (CE) 
n. 653/2007; 

 Visto il decreto 21 dicembre 2012 attuazione dell’art. 3, 
comma 1, del decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 43, 
per l’adozione di un sistema provvisorio per la certifica-
zione dei soggetti responsabili della manutenzione di car-
ri ferroviari adibiti al trasporto di merci; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, di 
recepimento delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, 
che istituiscono un quadro normativo comune per la sicu-
rezza delle ferrovie; 

 Visto il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 43, di 
recepimento della direttiva 2008/110/CE, relativa alla si-
curezza delle ferrovie comunitarie; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191, di 
recepimento della direttiva 2008/57/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 relativa 
all’interoperabilità del sistema ferroviario comunitario; 

 Visto il decreto prot. n. 84 del 1° aprile 2014 con cui è 
stato confermato alla Società Italcertifer il riconoscimen-
to quale Organismo di certificazione (OC) dei soggetti 
responsabili della manutenzione dei carri ferroviari merci 
ai sensi del regolamento UE 445/2011 e del decreto mini-
steriale 12 dicembre 2012. 

 Visto il decreto dirigenziale del Capo dipartimento 
prot. n. 177 registro decreti del 12 luglio 2016 è stato isti-
tuito il gruppo di lavoro (MIT - ANSF) per l’attività di 
riconoscimento, rinnovo e monitoraggio degli organismi 
riconosciuti in ambito ferroviario. 

 Visto il decreto n. 84 del 27 dicembre 2018 con cui 
la Direzione generale per il trasporto e le infrastrutture 
ferroviarie ha prorogato fino al 31 dicembre 2018 la va-
lidità del riconoscimento della Società Italcertifer quale 
Organismo di certificazione (OC) dei soggetti responsa-
bili della manutenzione dei carri ferroviari merci ai sensi 
del regolamento UE 445/2011 e del decreto ministeriale 
12 dicembre 2012. 

 Vista la nota prot. n. 8006 del 29 dicembre 2017 con cui 
il decreto n. 84 del 27 dicembre 2018 il provvedimento è 
stato notificato all’ERA ed alla Commissione europea. 


